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PROCEDURA DI SICUREZZA 
 

GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS COVID-19 

 

Codice Procedura Rev. n° Data Revisione 
001 01 03.06.2020 

 

Procedura elaborata da Procedura approvata da 
Dott. Pietro D’Achille Prof.ssa Isabella Pinto 

 

PREMESSA 
 
Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità di 
adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto la sospensione temporanea di numerose 
attività.  
Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 04 marzo 
2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale.”, sono stati sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore […], ferma in ogni caso la 
possibilità di svolgimento di attività formative a distanza.  
L’urgenza di tale decisione si è resa necessaria per favorire un immediato distanziamento fisico tra 
persone, quale elemento chiave per contrastare la circolazione del virus SARS-CoV-2 nella 
popolazione, in considerazione delle caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle 
attività di apprendimento in ambito scolastico. È stato altresì considerato l’impatto che la mobilità per 
l’espletamento delle attività scolastiche ha complessivamente sulla mobilità della popolazione 
generale.  
 
La sospensione delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado è stata tra le misure più 
complesse e dolorose proprio per l’impatto su un asse vitale della società; tuttavia tale sacrificio ha 
contribuito in maniera essenziale al contenimento della pandemia, consentendo di limitare il rischio 
di comunità e raggiungendo i risultati fino ad ora ottenuti. Va altresì ricordato che la chiusura delle 
scuole è stata un’iniziativa precoce e comune a livello internazionale (si calcola che 1,5 miliardi di 
studenti al mondo hanno subito l’interruzione delle attività scolastiche) e una riapertura anticipata in 
alcuni paesi ha portato a dover riconsiderare la scelta fatta troppo precocemente.  
 
Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19 coordinato dall’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima una stabilizzazione ed in seguito una diminuzione dei 
nuovi casi di COVID-19 diagnosticati in coerenza con quanto registrato dal sistema di sorveglianza 
aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Protezione Civile.  
 
Questo andamento ha consentito di programmare nella seconda metà del mese di giugno 
l’espletamento dell’esame di stato in presenza, rappresentando, limitatamente alle scuole secondarie 
di II grado e con numeri evidentemente ridotti, un “banco di prova” per la riapertura di tutte le scuole 
di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2020-2021.  
 
Secondo la classificazione del “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”, adottato 
dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), il settore scolastico è 
classificato con un livello di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto.  
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L’analisi dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo 

la classificazione ATECO evidenzia l’aggregazione quale elemento principale del rischio nelle scuole, 

con una elevata complessità di gestione; pertanto, nella fase di mitigazione delle misure contenitive, 

molti Paesi europei, come l’Italia, hanno deciso di portare a conclusione l’anno scolastico attraverso 

lo strumento della didattica “a distanza”. 

Tuttavia la stessa aggregazione rappresenta la forza e l’energia propulsiva del sistema educativo; la 
sospensione delle attività scolastiche e il successivo isolamento hanno determinato una significativa 
alterazione della vita sociale e relazionale dei bambini e ragazzi determinando al contempo una 
interruzione dei processi di crescita in autonomia, di acquisizione di competenze e conoscenze, con 
conseguenze educative, psicologiche e di salute che non possono essere sottovalutate.  
La scuola inoltre è il contesto in cui ad ogni bambino viene data la possibilità di crescere e svilupparsi 
in modo ottimale; ancora oggi nel nostro Paese si registrano disugualianze che coinvolgono i bambini 
in particolare nelle aree gravate da disagio, degrado, povertà e difficoltà sociali. In Italia dei 9.700.000 
soggetti in età compresa tra 0 e 18 anni, 1.600.000 sono in condizioni di povertà. Inoltre circa 
1.000.000 di soggetti in età evolutiva hanno necessità assistenziali complesse, tra questi il 20% circa 
con problemi neuropsichiatrici. La scuola è un contesto fondamentale dove queste difficoltà possono 
essere accompagnate e quanto possibili colmate.  
 
Pertanto la necessaria ripresa delle attività scolastiche deve essere effettuata in un complesso 
equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di 
studenti e lavoratori della scuola, qualità dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei 
diritti costituzionali all’istruzione e alla salute.  
Il presente documento tecnico ha la finalità nell’ambito delle attività del CTS di fornire elementi tecnici 
al decisore politico per la definizione di azioni di sistema da porre in essere a livello centrale e locale 
per consentire la riapertura delle scuole in sicurezza nel nuovo anno scolastico 2020-2021.  
Tale documento, approvato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito presso la Protezione Civile 
nella seduta del 26 maggio 2020, propone misure di sistema, organizzative, di prevenzione e 
protezione, nonché semplici regole rivolte alle scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie, per 
consentire l’avvio dell’anno scolastico 2020-2012 rispetto all’attuale situazione epidemiologica ed alle 
conoscenze scientifiche maturate al 25 maggio 2020.  
 
Le indicazioni qui fornite non potranno che essere di carattere generale per garantire la coerenza con 
le misure essenziali al contenimento dell’epidemia, rappresentando primariamente un elenco di criteri 
guida da contestualizzare nelle specifiche realtà scolastiche. Centrale, pertanto, sarà il ruolo delle 
singole scuole, nel calare le indicazioni nello specifico contesto di azione, consapevoli della estrema 
complessità del percorso di valutazione che sono chiamati a fare in un articolato scenario di variabili 
(ordine di scuola, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture disponibili, dotazione organica, 
caratteristiche del territorio, etc.), nella certezza che solo l'esperienza di chi vive e opera nella scuola 
quotidianamente con competenza e passione potrà portare alla definizione di soluzioni concrete e 
realizzabili.  
 
Si rappresenta che le indicazioni di seguito riportate sono coerenti con l’attuale situazione 
epidemiologica e dovranno essere preventivamente analizzate in base all’evoluzione della dinamica 
epidemiologica (con riferimento ai dati ISS), anche tenuto conto delle raccomandazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) che prevedono che il rilascio di misure di 
contenimento sia progressivo e complessivamente (non per singolo settore) valutato dopo almeno 14 
giorni prima di ogni ulteriore allentamento e qualora si registrasse una recrudescenza epidemica 
locale/regionale in base al monitoraggio previsto dal Decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 
2020.  
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E’ opportuno ricordare che le evidenze scientifiche disponibili sia sull’andamento dell’infezione da 
SARS-CoV-2 nei pazienti pediatrici, che sul rischio comunitario correlato alla diffusione dell’infezione 
veicolata dalla popolazione infantile, non sono sufficienti per consentire un’analisi del rischio nello 
specifico contesto. E’ stato dimostrato che soggetti giovani tendono a presentare con minore 
frequenza la malattia COVID-19 in forma sintomatica ma possono contrarre l’infezione, in forma 
asintomatica, con cariche virali confrontabili con quelle di soggetti di età maggiore contribuendo 
pertanto alla diffusione del virus.  
 
L’infezione da SARS-CoV-2 in Italia, nell’età evolutiva (0-18 anni), è stata a oggi, documentata in circa 
4.000 casi: il 7 % ha richiesto il ricovero ospedaliero (più numerosi nel primo anno di vita e nell’età 
preadolescenziale) e 4 decessi (tutti in pazienti con gravi patologie preesistenti). Nei bambini e nei 
ragazzi le forme cliniche sono prevalentemente paucisintomatiche, lievi e/o moderate, 
eccezionalmente si sono avuti casi gravi che hanno necessitato di cure intensive. Inoltre è stata 
descritta in poche decine di casi nel mondo, in Italia e in altri Paesi, una nuova forma clinica, molto 
probabilmente correlabile all’infezione da SARS-CoV-2, denominata sindrome infiammatoria 
multisistemica acuta, che colpisce soprattutto bambini della seconda infanzia e della preadolescenza.  
È pertanto indispensabile ricordare che oltre alle misure di prevenzione collettive e individuali di 
seguito riportate da mettere in atto nel contesto scolastico c’è bisogno di una collaborazione attiva di 
studenti e famiglie che dovranno continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti 
per il contrasto alla diffusione dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, 
nella consapevolezza che la riapertura delle scuole potrebbe comportate il rischio di nuovi contagi. 
L’esigenza sociale di riapertura delle scuole e costituzionale di diritto allo studio chiamano pertanto 
ad una corresponsabilità di fronte ad un rischio accettabile ma non completamente azzerato.  
Le misure proposte nel documento raccolgono le raccomandazioni dell’OMS, dell’UNESCO e le 
esperienze maturate in altri Paesi europei.  
Secondo i dati dell’Unesco sono oltre due mesi che le scuole hanno chiuso in più di 190 Paesi, 
interessando 1,57 miliardi di bambini e giovani, pari al 90% della popolazione studentesca del mondo. 
Le chiusure sono avvenute in rapida successione come misura per contenere il virus; altrettanto 
rapidamente i governi hanno implementato misure per favorire l’istruzione attraverso piattaforme, 
televisione e radio in quello che è stato “l’esperimento di più vasta portata nella storia dell’istruzione”. 
Circa 100 Paesi non hanno ancora annunciato la data della riapertura delle scuole, 65 hanno in 
programma una riapertura parziale o completa, 32 concluderanno l’anno scolastico online.  
Sempre secondo l’Unesco, l’epidemia di Covid-19 è anche una “grave crisi educativa”; le chiusure 
scolastiche globali in risposta alla pandemia rappresentano un rischio senza precedenti per 
l'educazione, la protezione e il benessere dei bambini. Le scuole infatti non sono solo luoghi di 
apprendimento: forniscono protezione sociale, alimentazione, salute e supporto emotivo.  
 
L’Unesco invita, pertanto i governi sia ad identificare ed attuare strategie di ritorno a scuola sia ad 
affrontare le ulteriori sfide derivanti dalle conseguenze dirette e indirette della pandemia e dal 
prolungato isolamento sociale sia sul sistema educativo che sulla comunità scolastica; a tal fine, pur 
nella variabilità dei diversi contesti geografici, socioculturali, economici o di altro tipo, le strategie da 
considerare in relazione alla riapertura della scuola sono da contestualizzare in riferimento a tre 
aspetti:  
 
1. Disponibilità del sistema: valutazione della disponibilità di persone, infrastrutture, risorse e 
capacità di riprendere le funzioni;  
2. Continuità dell'apprendimento: garantire che l'apprendimento riprenda e continui nel modo più 
regolare possibile dopo l'interruzione;  
3. Resilienza del sistema: costruzione e rafforzamento della preparazione del sistema educativo per 

anticipare, rispondere e mitigare gli effetti delle crisi attuali e future. 
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SCOPO 

 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di rischio 
e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.  

 
CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

La presente procedura è valida per tutti i dipendenti dell’Istituto. 

 
RIFERIMENTI 

 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. 

COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti 
- “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020 

 
RESPONSABILITÀ 

 

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle 
attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche 
se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 
 

Caso sospetto  
 
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 
sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 
  

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2. 

Caso probabile  
 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali 

individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

 

Caso confermato  
 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 

Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 
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Contatto stretto 
 

• Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19 

• Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 

• Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso 

sospetto o confermato di COVID-19 

• Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

• Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso 

sospetto o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e 

membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora 

il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno 

dell’aereo indicando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti 

stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 

RISCHI PREVALENTI 
 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 
identificato nell'uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) 
appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave 
(SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" 

sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è 

manifestata). 

MISURE DI SICUREZZA GENERALI 
 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della 
diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria.  
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 

distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione. Si raccomanda, quindi, di 

osservare le seguenti misure: 

• lavare accuratamente le mani con acqua e sapone e/o disinfettanti appositi 

• evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

• coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si 

tossisce 

• porre attenzione all’igiene delle superfici 

• evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

• utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

• dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso nell’Istituto, sussistano 

le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
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contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) per cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio 

• informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere 

ad adeguata distanza dalle persone presenti 

 

IPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL SETTORE SCOLASTICO  
 
Considerazioni di carattere generale  
Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS), con la finalità di fornire al decisore politico indicazioni utili al 
contenimento dell'epidemia da SARS-CoV-2, ha introdotto in data 15 maggio i “Criteri generali per i 
Protocolli di settore” che, pur calati nella specificità di ciascun settore, rappresentano dei criteri guida 
basati sullo stato delle evidenze epidemiologiche e scientifiche e passibili di aggiornamento in base 
all'evoluzione del quadro epidemiologico e delle conoscenze.  
Il DPCM del 17 maggio “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-
19" riporta tali criteri nell’allegato 10 per la realizzazione di protocolli di settore.  
Anche per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi i principi 
cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici quali:  
 

1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al metro);  

2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti;  

3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e ospedaliera.  
 
È necessario quindi prevedere specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione e 
protezione, igieniche e comunicative declinate nello specifico contesto della scuola, tenendo presente 
i criteri già individuati dal CTS per i protocolli di settore, anche facendo riferimento ai documenti di 
indirizzo prodotti da ISS e INAIL:  
 
1. Il rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace nelle singole 
realtà e nell'accesso a queste;  
2. La prossimità delle persone (es. lavoratori, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. persone tutte 
ferme in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti (contemporanea presenza di 
persone in posizioni fisse e di altre in movimento);  
3. L'effettiva possibilità di mantenere la appropriata mascherina da parte di tutti nei contesti 
raccomandati;  
4. Il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle 
contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contatto;  
5. La concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani;  
6. L'adeguata aereazione negli ambienti al chiuso;  
7. L'adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici;  
8. La disponibilità di una efficace informazione e comunicazione;  
9. La capacità di promuovere, monitorare e controllare l'adozione delle misure definendo i 
conseguenti ruoli.  
 
Ferma restando l’evoluzione epidemiologica che dovrà essere valutata nell’imminenza della 
riapertura, di seguito vengono proposte misure di mitigazione del rischio coerenti con i criteri sopra 
riportati. 
 



 
 
 

  Rischio biologico: Coronavirus | Titolo X D.Lgs. 81/08 

Sede Legale in Via A. Meucci, 2/a                                                                Amministratore : Dott. Pietro D’Achille 

Sede Operativa in Via A. Meucci, 2/a                                                                                                          Contatti Utili : e-mail :  info@626advice.com      
Rignano Flaminio (RM) 00068                                                                                                        Sito Web : www.626advice.com  
C.F. 09892801003  P.IVA 09892801003                                                                   Mobile    +39.  328. 9439468     Tel./Fax  +39.  0761. 508530   

 
 

CONSULENZE E SERVIZI INTEGRATI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE  
 
Misure di sistema  
Il rientro in aula degli studenti e l’adozione del necessario distanziamento fisico rappresentano la 
principale criticità tra le misure proposte in quanto richiedono un’armonizzazione con il tempo scuola 
(monte ore delle discipline), con le dotazioni organiche di personale e con gli spazi della scuola.  
Le caratteristiche sopra evidenziate di un patrimonio edilizio scolastico non sempre adeguato per 
caratteristiche strutturali e concezione potrebbero non consentire di ospitare contemporaneamente 
tutta la popolazione scolastica, garantendo le indicazioni di distanziamento.  
Ulteriore elemento di criticità risiede nell’insufficienza delle dotazioni organiche del personale della 
scuola nella previsione di una necessaria ridefinizione della numerosità delle classi per esigenze di 
distanziamento.  
Questi elementi rappresentano senz’altro le principali criticità che richiedono misure di sistema 
attente e condivise che consentano l’ottimizzazione e il potenziamento delle risorse, degli spazi e 
adeguate soluzioni organizzative. A riguardo è imprescindibile il coinvolgimento diretto degli Uffici 
scolastici Regionali, degli Enti locali (Regioni, Città metropolitane, Comuni, Municipi) e delle 
autonomie scolastiche, nonché delle realtà del territorio quali associazioni, gestori di spazi pubblici e 
privati, cooperative sociali, etc.  
 
Appare, pertanto, prioritario valorizzare gli investimenti e le risorse finalizzate ad assicurare misure di 
sicurezza attraverso l’ottimizzazione/implementazione degli spazi, dotazioni organiche adeguate, che 
siano opportunità di riqualificazione della scuola italiana. 
  
Le difficoltà connesse alla ripresa delle attività scolastiche nell’emergenza da SARS-CoV-2 potrebbero 
pertanto trasformarsi in occasioni di rilancio del sistema scolastico in un lavoro complessivo di 
investimenti per azioni coordinate che mettano al centro dell’agenda politica scuola e salute come 
elementi strategici per il benessere complessivo della persona.  
 
Le indicazioni proposte inoltre potrebbero comportare la necessità di rimodulare alcuni aspetti 
regolamentari e didattici relativi all’organizzazione scolastica che richiederanno apposite, seppur 
transitorie, modifiche in capo all’amministrazione scolastica centrale (es. ridefinizione monte ore delle 
discipline scolastiche, implementazione fondi per il miglioramento dell’offerta formativa, 
regolamento refezione scolastica, etc.).  
Tra le misure di sistema è necessario valutare anche l’eventuale impatto degli spostamenti correlati 
con la mobilità degli studenti. I dati ISTAT riportati nel “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione 
delle misure contenitive in relazione al trasporto pubblico collettivo terrestre, nell’ottica della ripresa 
del pendolarismo, nel contesto dell’emergenza da SARS-CoV-2” evidenziano elementi di criticità nelle 
grandi aree metropolitane, durante le giornate lavorative, nelle fasce orarie di punta del mattino e del 
pomeriggio, con profili giornalieri confermati anche dall’elaborazione dei dati di telefonia mobile delle 
principali città italiane.  
 
Pertanto, tra le azioni di sistema si ritiene opportuno valutare, per le scuole secondarie di II grado dei 
grandi centri urbani, una differenziazione dell’inizio delle lezioni al fine di contribuire alla riduzione del 
carico sui mezzi di trasporto pubblico nelle fasce orarie di punta (tra le 7:00 e le 8:30).  
 
Misure organizzative, di prevenzione e di protezione  
La grande diversità delle realtà scolastiche distribuite nel nostro Paese, con peculiarità in relazione 
all’ordine di scuola (utenza, programmi educativi, modalità organizzativo-didattiche), alle strutture e 
infrastrutture scolastiche, alla collocazione geografica, al tessuto sociale, etc., richiedono una 
riflessione e attenta valutazione specificatamente contestualizzata. 
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Pertanto, risulta prioritario che ciascuna realtà scolastica proceda ad una mappatura degli spazi 
destinati a tutte le attività didattiche in rapporto al numero di alunni e di personale al fine di assicurare 
quanto più possibile la didattica in presenza seppur con possibili rimodulazioni/riduzioni orarie.  
La didattica a distanza attuata nei mesi dell’emergenza ha certamente rappresentato una risposta 
pronta ed efficace delle scuole e ha determinato un’accelerazione di nuove competenze del personale 
scolastico e degli studenti; nella prospettiva della riapertura delle attività didattiche in presenza la 
modalità a distanza potrà rappresentare un momento integrativo e non sostitutivo, diversamente 
applicato e commisurato alle fasce di età degli studenti.  
Nel lavoro di mappatura operato preliminarmente dalle singole istituzioni scolastiche sarà, inoltre, 
necessario valutare tutte le possibili situazioni di assembramento con un’analisi di dettaglio dei punti 
comuni (es. gestione dei percorsi di entrata, uscita, spostamenti interni alla scuola, orari, ricreazione, 
refezione, attività motorie, etc.) al fine di definire misure organizzative di prevenzione e protezione 
atte a mitigare il rischio nel rispetto dei principi di carattere generale sopra declinati, ponendo 
particolare attenzione anche alle situazioni a rischio di affollamento e aggregazione non strutturata 
(fuori dal contesto dell’aula).  
 
Misure organizzative generali  
La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è:  
 

→ l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 
nei tre giorni precedenti;  

→ non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

→ non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 
ultimi 14 giorni.  

 
All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a 
casa.  
 
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 
affidati alla responsabilità genitoriale.  
 
Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un 
aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità.  
 
Saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e 
l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie 
di accesso, compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al 
fine di differenziare e ridurre il carico e il rischio di assembramento.  
 
Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di 
persone, sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi 
comuni, bagni, sala insegnanti, etc.).  
 
Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non 
strettamente necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia).  
 
Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività 
didattiche.  
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Il distanziamento fisico richiederà inevitabilmente l’adozione di misure organizzative che potranno 
impattare sul “modo di fare scuola” e che pertanto dovranno essere pensate e proporzionate all’età 
degli studenti. Sarà necessaria un’analisi attenta e capillare degli spazi disponibili e delle possibili 
collaborazioni con il territorio sulla base di specifici accordi, al fine di aumentare gli spazi didattici 
complessivi. Altresì sarà necessaria un’analisi attenta della dotazione organica finalizzata alla 
definizione di eventuali carenze che dovranno trovare risposte nelle misure di sistema.  
 
Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a 
sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 
metro, anche in considerazione dello spazio di movimento.  
 
Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà 
avere una superfice adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 
1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento.  
 
Ciascuna istituzione potrà definire, in virtù dell’autonomia scolastica, modalità di alternanza / 
turnazione / didattica a distanza proporzionate all’età degli alunni e al contesto educativo 
complessivo. In particolare, per gli ordini di scuola secondaria di I e II grado, al fine di ridurre la 
concentrazione di alunni negli ambienti scolastici, potranno essere in parte riproposte anche forme 
di didattica a distanza.  
 
In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, 
rispetto alla numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da 
garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività 
didattiche specifiche proprie degli istituiti tecnici o professionali;  
 
Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi che garantiscano il 
distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica.  
 
Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 
possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne lo 
svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento.  
 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono 
sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 
sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  
 
Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto 
di vista educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto 
rappresenta un pasto sano ed equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il consumo del pasto 
a scuola garantendo tuttavia soluzioni organizzative che assicurino il distanziamento.  
 
Anche per la refezione le singole realtà scolastiche dovranno identificare soluzioni organizzative ad 
hoc che consentano di assicurare il necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi 
(refettorio o altri locali idonei), dei tempi (turnazioni), e in misura residuale attraverso la fornitura del 
pasto in “lunch box” per il consumo in classe. 
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I locali scolastici destinati alla didattica dovranno, inoltre, essere dotati di finestre per garantire un 
ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale.  
 
Misure igienico-sanitarie  
Igiene dell’ambiente  
In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una pulizia 
approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, 
ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. Se la scuola 
è occupata da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale pulizia ordinaria, 
poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici più a lungo 
di questo tempo neppure in condizioni sperimentali.  
 
Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 
previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive 
del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 
ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente 
chiuso” di cui un estratto è in Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi 
attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad 
interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione 
del 25 aprile 2020”  
 
A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 
igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la 
scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a 
causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali 
generali, in presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe 
integrata con la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida.  
Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e 
barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, 
corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, 
ecc.  
 
I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio, pertanto dovrà 
essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la pulizia giornaliera 
dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere 
sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per 
l’intero orario scolastico.  
 
Igiene personale  
È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base 
di altri principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del 
Ministero della Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti 
dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani 
all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone 
neutro.  
 
La scuola garantirà giornalmente al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata 
per la permanenza nei locali scolastici.  
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Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica 
o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto); 
si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-
prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che 
garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento 
al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. Al riguardo 
va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei 
sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.”  
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  
 
Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse 
norme di distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica.  
 
Va identificata una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o 
altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale 
evenienza il soggetto dovrà essere dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato 
di mascherina di comunità e dovrà essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni 
dell’autorità sanitaria locale.  
 
Indicazioni per gli studenti con disabilità  
Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata 
dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse 
professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza.  
 
Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di 
utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 
della mascherina.  
 
Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 
distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina 
chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso 
e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 
conto delle diverse disabilità presenti.  
 
Indicazioni per la scuola dell’infanzia  
Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno 
richiedere particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. Occorre in 
tal caso assicurare indicazioni e risorse addizionali circa la pulizia assidua delle superfici, il lavaggio 
frequente delle mani, criteri di riduzione del numero degli alunni contemporaneamente presenti in 
classe. Relativamente alla numerosità del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e 
metodologie didattiche di un contesto dinamico, è opportuno prevedere un affollamento 
ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di classi di ordine superiore. 
 
Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro già previsto 
per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico 
dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta mascherina chirurgica.  
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MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI  
 
In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto indicato:  
 
1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  

2. nel Documento tecnico Inail “Documento sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-Cov-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. Aprile 2020”.  

3. nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020  

4. nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni operative relative alle attività del medico 
competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività” del 29 aprile 2020.  

5. nell’art. 83 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19”.  
 
Si rammenta il D.Lgs 81/08 e s.m.i. (all’art. 2 c.1 lett. a) equipara al lavoratore “l’allievo degli istituti 
di istruzione […] e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di 
laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, […] limitatamente ai 
periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione”.  
 
Pertanto, oltre a quanto già previsto dal summenzionato D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per i lavoratori della 
scuola e per gli allievi equiparati, per alcuni indirizzi di studio (ad es. istituti professionali, istituti 
tecnici), sia durante l’attività pratica/tirocinio, sia nel contesto di eventuali esperienze di alternanza 
scuola-lavoro, sarà necessario fare riferimento alle indicazioni e alle misure di prevenzione e 
protezione riportate nei protocolli di settore (ad es. ristorazione, acconciatori ed estetisti).  
 
In riferimento a particolari dispositivi di protezione individuale per il contenimento del rischio da SARS-
CoV-2 è opportuno impartire un’informativa mirata, anche in collaborazione con le figure della 
prevenzione di cui al D. Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riferimento alle norme igieniche da 
rispettare, alla corretta procedura per indossare la mascherina chirurgica, nonché all’utilizzo e alla 
vestizione/svestizione dei dispositivi di protezione individuale, ove previsti.  
 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  
 
È necessario predisporre iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione 
adottate: il Dirigente Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli 
studenti, al personale scolastico, in modalità telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e anche 
su cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, 
da realizzare tutto o in parte prima dell’inizio dell’anno scolastico. 
 
Sarà utile prevedere una attività formativa specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata 
all’età degli allievi e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento finalizzata alla 
valorizzazione dei comportamenti.  
 
Favorire, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento 
diretto degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. 
realizzazione di cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo 
campagne informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie.  
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Sarà utile estendere le azioni di informazione e formazione anche ai famigliari degli allievi perché 
assumano un comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio.  
 
Si suggerisce di organizzare apposite esercitazioni per tutto il personale della scuola senza gli studenti 
al fine di prendere meglio dimestichezza con le misure di prevenzione e protezione e acquisirne la 
tecnicalità.  
 
È importante sottolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di 
responsabilità di tutti nel rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione 
attiva di studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti per il 
contrasto alla diffusione dell’epidemia.  
 
Si riporta di seguito una proposta di “Cinque Regole” per promuovere campagne di comunicazione 
sul rientro a scuola in sicurezza.  
 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA  
 
Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme possiamo proteggerci tutti  
 

1. Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i 
genitori e NON venire a scuola.  

2. Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della 
bocca.  

3. Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica.  

4. Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata e uscita) 
e il contatto fisico con i compagni.  

5. Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti il 
viso e la mascherina.  
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MODALITÀ DI INGRESSO NELL’ISTITUTO 

 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, può essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea*. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e 
fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni. 

• È vietato l’ingresso all’Istituto a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS. 

 
* La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, avviene 

ai sensi della disciplina privacy vigente.  

1) La temperatura viene rilevata senza registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il 

superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso 

ai locali dell’istitutoi;  

2) Il lavoratore viene informato circa il trattamento dei dati personali mediante informativa che può omettere le informazioni 

di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente.  

3) In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, sono assicurate modalità tali da 

garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie sono assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi 

all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto dell’istituto, contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria e dei suoi colleghi. 

 

MODALITÀ DI ACCESSODEI FORNITORI ESTERNI 
 

• L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità. 

• Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso all’Istituto per alcun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di 

carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono destinati servizi igienici dedicati, è 

fatto assoluto divieto di utilizzo dei servizi del personale dipendente. 

• I visitatori esterni quali impresa di pulizie e manutentori, che accedono per motivi di necessità, 

devono sottostare a tutte le regole dell’istituto, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali. 

• Il servizio di trasporto organizzato dell’Istituto consente il rispetto della sicurezza dei lavoratori 

lungo ogni spostamento. 

CONTATTI CON CASI SOSPETTI 
 

Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta 
di un caso sospetto di coronavirus. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 

Nel caso in cui una persona presente nell’Istituto sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si procede al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali;  
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l’istituto procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.  
Nel periodo dell’indagine, l’Istituto potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità Sanitaria. 
 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 

• La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. 

• La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta perché rappresenta una ulteriore misura 
di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

 

MISURE LAVORATORI FRAGILI 
 

Per lavoratore "fragile" si intende il lavoratore affetto da patologia che ne aumenta la vulnerabilità nei 

confronti dell'infezione virale: soggetti immunodepressi (Circolare 7942-27/03/2020 del Ministero 

della Salute), donne in gravidanza, soggetti affetti da patologie cronico-degenerative come diabete, 

cardio vasculopatie, bronco pneumopatia, nefropatie. I lavoratori devono essere informati della 

normativa specifica e, in accordo con la raccomandazione di cui all'art. 3 del DPCM 26 Aprile 2020, 

spetta a questi, anche se asintomatici, di rivolgersi al proprio medico di medicina generale (MMG) al 

fine di ottenere la certificazione spettante ai soggetti a maggior rischio di contrarre l'infezione, 

secondo le disposizioni dell'INPS.  

Secondo l'Accordo Governo-Parti sociali del 14 marzo 2020 e sua integrazione del 24 aprile 2020, 
spetta al medico competente segnalare all’istituto situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali pregresse dei dipendenti e l'istituto provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Tuttavia, situazioni di fragilità potrebbero infatti non essere note al medico competente (ad esempio 
per patologie insorte fra una visita periodica e la successiva), o potrebbero riguardare lavoratori non 
soggetti a sorveglianza sanitaria. 

Il medico competente deve in ogni caso restare a disposizione per l'eventuale identificazione del 
lavoratore "fragile", che gli si rivolga ai fini dell'inquadramento della propria patologia fra quelle per 
cui si rende necessaria la tutela. Si precisa che in questo ambito non è applicabile, non ricorrendone 
le condizioni, l'espressione di un giudizio di non idoneità temporanea alla mansione specifica. 

Riguardo le situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti: l'istituto, il 
medico competente e il datore di lavoro comunicheranno a tutti i lavoratori le seguenti possibilità: 

1) il lavoratore con patologie che determinano immunodepressione, patologie cardiovascolari 
importanti, malattie respiratorie croniche o altre che determinano iper-suscettibilità alle 
infezioni può rivolgersi al medico curante per una valutazione dello stato di salute e gli eventuali 
provvedimenti del caso; 



 
 
 

  Rischio biologico: Coronavirus | Titolo X D.Lgs. 81/08 

Sede Legale in Via A. Meucci, 2/a                                                                Amministratore : Dott. Pietro D’Achille 

Sede Operativa in Via A. Meucci, 2/a                                                                                                          Contatti Utili : e-mail :  info@626advice.com      
Rignano Flaminio (RM) 00068                                                                                                        Sito Web : www.626advice.com  
C.F. 09892801003  P.IVA 09892801003                                                                   Mobile    +39.  328. 9439468     Tel./Fax  +39.  0761. 508530   

 
 

CONSULENZE E SERVIZI INTEGRATI IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
2) il lavoratore con le patologie croniche suindicate deve comunicare di sua iniziativa al datore di 
lavoro di essere "iper-suscettibile" senza comunicare la diagnosi; il datore di lavoro, in collaborazione 
con il medico competente e il RSSP dovrà  individuare quelle postazioni di lavoro/mansioni dove è 
assente o improbabile il superamento della distanza interpersonale e valutare l'assegnazione di DPI 
respiratori; 
 
3) il lavoratore che non rientra nei punti 1 e 2 di cui sopra deve presentarsi alla visita prevista dall'art. 
41 comma 2, lettera c) dove verrà  valutata dal medico competente l'idoneità alla mansione. 
 
La scelta tra promuovere in via prioritaria una o l'altra delle due ultime opzioni descritte dovrà essere 
fatta dai datori di lavoro e loro collaboratori sanitari e tecnici in base alla conoscenza del contesto 
lavorativo specifico e dello stato di salute dei dipendenti stessi (specifica conoscenza della 
popolazione lavorativa da parte del medico, anche tramite accesso alle cartelle sanitarie, 
possibilità  di riorganizzazione di postazioni di lavoro separate, contingentamento e turnazione 
ingressi e accesso mensa, disponibilità  di DPI, etc.). 

Il lavoratore in condizione di grave disabilità o affetto da determinate malattie potrà avvalersi di alcuni 
benefici di tutela, riportati al secondo comma dell'Art. 26 del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato). 

L'istituto deve informare tutti i lavoratori, certamente o potenzialmente "fragili", mediante adeguata 
l'informativa. Ai lavoratori è richiesta la Dichiarazione di rientro. 

Figure preposte a rilasciare la certificazione di lavoratore "fragile" 

Con la Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri 27 Marzo 2020, sono chiariti che sono organi 
abilitati a certificare la condizione di cui all'articolo 26, comma 2 sia i medici preposti ai servizi di 
medicina generale (c.d. medici di base), che i medici convenzionati con il S.S.N. 

 
NUMERI UTILI 

 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato 
i seguenti numeri di emergenza: 
 

→ NUMERO UNICO DI PUBBLICA UTILITA’ DEL MINISTERO DELLA SALUTE 1500  
 

→ NUMERO UNICO EMERGENZA, SOLTANTO SE STRETTAMENTE NECESSARIO 112  
 

→ RICHIESTE DI INFORMAZIONI SULLE MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO E LA 
GESTIONE DEL CONTAGIO COVID-19 NUMERO VERDE REGIONALE 800 11 88 00 
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ALLEGATO 1  
 
Estratto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020. “Indicazioni per l’attuazione di 
misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non 
sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento”  
 
ATTIVITÀ DI SANIFICAZIONE IN AMBIENTE CHIUSO  
 
• La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria.  
• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati 
dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati 
dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e 
oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori della luce, postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, 
servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa di benzina, schermi tattili.)  
• Ogni istituto o struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone.  
 
Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti.  
Pertanto:  
 
1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone.  

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati 
evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione.  

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e 
disinfezione.  

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale 
tra le persone che frequentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori)  
 
Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di 
materiale dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in 
merito a eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambini:  
 
a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica  
- preliminare detersione con acqua e sapone;  
- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante;  
- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati (vedi note 8 e 9);  
 
b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute  
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non 
porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o 
lavati, seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più 
calda possibile in base alle caratteristiche del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie 
e panche, se non è possibile rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili 
monouso o lavabili  
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Estratto da:  
Istituto Superiore di Sanità  

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza 
COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 maggio 2020. Gruppo di Lavoro 
ISS Biocidi COVID-19 2020, 28 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 23  

 
Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, 
come indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i 
principi attivi riportati in Tabella 1. 
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ELENCO POSSIBILI MISURE DI PREVENZIONE 
ANTICONTAGIO 

ORGANIZZAZIONE ROTAZIONE DEL PERSONALE IN MODO DA 
RIDURRE LA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ PERSONE 

ALL’INTERNO DELLO STESSO AMBIENTE 

FORNITURA GEL O PRODOTTI DISINFETTANTI PER LE MANI 

AFFISSIONE CARTELLONISTICA INDICAZIONI CHE RICORDINO 
DI MANTENERE LA DISTANZA DI 1 METRO PREVISTA DAL 

D.P.C.M 11 MARZO 2020 

LIMITAZIONE TRASFERTE/SPOSTAMENTI 

DIVIETO DI CONTATTI NON STRETTAMENTE NECESSARI CON 
FORNITORI/VISITATORI/ALTRO PERSONALE ESTERNO 

LIMITAZIONE SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DEI SITI  

LIMITAZIONE ACCESSI SPAZI COMUNI (EVENTUALE CHIUSURA 
SPAZI COMUNI SE NON STRETTAMENTE NECESSARI: MENSE, 

LOCALI RIPOSO, ECC…)  
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REGOLE DI BASE PER IL CONTRASTO DI CONTAGIO AL COVID-19 
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ESEMPIO SEGNALETICA DI SICUREZZA COVID-19 
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COME INDOSSARE LA MASCHERINA 

 

Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, 
baffi e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 
Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di 
tenuta del respiratore. 
 
1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo 
superiore ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il 
centro dello stringinaso. 
2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 
3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano 
entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e 
tirare gli elastici sopra il capo. 
4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli 
elastici non devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una 
tenuta ottimale e assicurarsi. 
5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e 
guance. 
6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a 
non modificarne la tenuta: 
 

→ Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione 

→ Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione 

→ Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso.  

→ Se si percepiscono perdite d’aria lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e 

ripetere la prova di tenuta. 
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Il CTS del Governo, con nota 3 marzo 2020 e seguente DPCM 4 marzo 2020, adottando le 

raccomandazioni dell’OMS, ha formulato specifiche raccomandazioni (a carattere non normativo) 
contenenti misure aggiuntive da adottare in tutto il territorio nazionale per la durata di 30 giorni 

(e da rivalutare ogni 2 settimane in funzione dell'andamento epidemiologico), fra le quali 
rispettare la distanza interpersonale di 1 metro nei contatti sociali. 

 
L’OSHA US nel Documento GUIDANCE ON PREPARING WORKPLACES FOR COVID-19, valuta una 

soglia di sicurezza minima tra i contatti interpersonali di 6 piedi (182 cm ca). 
 

 

 

 


